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SETTIMANA NEL MONDO 

Il Giappone di Miki 
Designato mercoledì scor­

so come successore di Ta-
. naka alla testa del partito 
liberaldemocratico giappo­
nese, Takeo Miki assumerà 
domani anche la carica di 
primo ministro, che spetta, 
secondo la consuetudine, al 
leader del partito di mag­
gioranza. Miki dovrebbe an­
nunciale l'indomani la com-
posizione del suo governo e 
affrontare quindi un dibat­
tito parlamentare straordi­
nario sui più importanti pro­
blemi politici aperti nel 
paese. 

Grazie al gesto spettaco­
lare compiuto all'indomani 
della sconfitta elettorale di 
luglio, quando abbandonò il 
governo proclamando pubbli­
camente il suo dissenso ri­
spetto ai « metodi » di Ta-
naka e la necessità di rinno­
vare profondamente il par­
tito, Miki spera di apparire 
al paese, profondamente col­
pito dagli scandali che han­
no travolto il suo predeces­
sore, come un uomo « puli­
to ». Promette un potenzia­
mento dei programmi di as­
sistenza agli strati più po­
veri della popolazione e una 
lotta conseguente contro il 
carovita. Anni orsono, ricor­
dano i suoi collaboratori, si 
era spinto fino ad afferma­
re che i partiti di destra 
« non devono temere il ri­
corso a misure socialiste per 
correggere i mali del capita­
lismo e contribuire così al 
miglioramento delle condi­
zioni di vita del popolo ». 

In realtà, Miki è lungi dal 
poter aspirare al ruolo di 
uomo nuovo, non soltanto 
perché, in trentasette anni 
di vita politica, è stato sem­
pre presente e attivo al ver­
tice del suo partito e nei 
governi da esso formati (se­
gretario generale nel '56 e 
nel '64, ministro del com­
mercio estero nel '65 e de­
gli esteri nel '66, candida­
to alla leadership nel '68 e 
seguenti, vice-premier con 
Tanaka nel '72): ma anche 
perché la sua designazione 
è stata il frutto di un com­
promesso fra le cinque cor­
renti della formazione di ' 
maggioranza, imbastito in 
extremis dal vice-presidente 
Etsusaburo Shiina come al­
ternativa alla prospettiva di 
uno scontro aperto tra i lea-
ders delle correnti stesse: 
oltre a Miki, l'ex-ministro 
delle finanze Fukuda e il 

TAKEO MIKI — Alter­
nativa al a suicidio ». 

suo successore, Ohira, il mi­
nistro del commercio Naka-
sone e l'uscente Tanaka. 

L'esordio del nuovo leader 
è stato contrassegnato, inol­
tre, da contraddizioni che la 
stampa giapponese e inter­
nazionale non ha mancato 
di rilevare. Una di esse, ad­
dirittura clamorosa, è quella 
tra la promessa di « dire 
sempre la verità al popolo, 
per ottenerne la fiducia, e 
non ingannarlo mai », fat­
ta subito dopo la designa­
zione, e la tesi esposta in 
una successiva conferenza 
stampa secondo la quale le 
irregolarità commesse da 
Tanaka sarebbero « una que­
stione personale », nella 
quale il primo ministro non 
dovrebbe intervenire. Su al­
tre due questioni che sono 
state in primo piano nel di­
battito politico — la suddi­
tanza dell'esecutivo nei con­
fronti delle correnti del par­
tito e i finanziamenti « se­
lettivi » dei grandi monopo­
li ai candidati di quest'ulti­
mo — Miki è diventato, do­
po la designazione, tanto 
vago e prudente quanto era 
apparso prima netto e in­
transigente. 

Il senso della successione 

KAKUEI TANAKA -
Tramonto di un'era? 

di Miki a Tanaka può esse­
re colto meglio se ci si ri­
ferisce, anziché agli equili­
bri interni del partito con­
servatore. allo scontro, dive­
nuto sempre più acuto di 
pari passo con le ultime con­
sultazioni elettorali, tra es­
so e l'opposizione più con­
seguente: i comunisti e i so­
cialisti. Sono stati questi due 
partiti a imporre, facendo 
blocco in parlamento con il 
Komeito e con i socialdemo­
cratici per constringere Ta­
naka a dimettersi e per ri­
vendicare nuove elezioni al­
la Camera, il « cambio del­
la guardia » alla testa del 
partito di governo (ancora 
quattro settimane fa, il pre­
mier si era illuso di salvar­
si con un rimpasto e perfi­
no di partire al contrattac­
co). E sono i successi elet­
torali che hanno portato que­
sti partiti e le altre forze 
progressiste al controllo di 
centottantatre comunità, 
comprese otto prefetture, 
con oltre quaranta milioni e 
mezzo di abitanti (ultima, la 
vittoria del 17 novembre nel­
la prefettura di Shiiga, do­
ve il candidato progressista 
alla carica di governatore, 
Takemura, è stato eletto con 
una maggioranza di 250.000 
voti) a consigliare ai loro av­
versari un rinnovamento di 
facciata. 

Tra questo autunno e la 
primavera dell'anno prossi­
mo, si voterà in ventisei pre­
fetture, tra cui quelle di To­
kio. Osaka, Fukuoka e Hok­
kaido, i, in migliaia di cit­
tà grandi e piccole. Con Ta­
naka, ha scritto il Sunday 
Times, il partito di governo 
si esponeva a un « suicidio 
elettorale ». Con Miki, le co­
se potrebbero andar meglio, 
ma non è certo. In ogni mo­
do, l'epoca d'oro del grande 
capitale, simboleggiata dal­
l'affare Tanaka, « sta arri­
vando alla fine »: il nuovo 
Giappone potrebbe essere, 
secondo il settimanale bri­
tannico, quello delle sinistre 
o quello di « un autoritari­
smo di estrema destra ». 

Ennio Polito 

Nella nuova situazione creata dall'avanzata dei movimenti di liberazione africani 

Trattative a Lusaka per comporre 
il conflitto razziale in Rhodesia 

I presidenti Kaunda e Nyerere e i capi della guerriglia prospettano la fine delle ostilità 
se viene riconosciuto il principio di un governo della maggioranza — Il Sud Africa, in 
difficoltà, incoraggia Smith a fare concessioni, ma il premier razzista punta i piedi 

Dal nostro corrispondente 
' LONDRA, 7. 

I negoziati in corso a Lu­
saka sul futuro della Rhode­
sia sono al centro dell'atten­
zione dei commentatori londi­
nesi i quali azzardano l'ipo­
tesi di un possibile accordo 
che apra la via alle necessa­
rie modifiche costituzionali e 
allo stabilimento, di qui ad 
un anno, di una « maggioran­
za africana » nel Parlamento 
di Salisbury. 

Al momento può solo trat­
tarsi di una congettura per 
quanto grande sia lo schie­
ramento di forze che lavora­
no verso un'eventuale soluzio­
ne di compromesso. Per 11 
quarto giorno consecutivo i 
due leaders nazionalisti Zim­
babwe, Joshua Nkomo e Nda-
baningi Sithole (provvisoria­
mente rilasciati dnl campo di 
concentramento rhodesiano 
dove sono detenuti da oltre 
dieci anni) hanno partecipato 
alla discussione con il presi­
dente dello Zambia, Kenneth 
Kaunda, il presidente della 
Tanzania, Julius Nyerere, e il 
presidente del Botswana, Se-
retse Khama. Nkomo è il ca­
po del partito ZAPU (Unione 
del popolo africano Zimba­
bwe) e Sithole è alla testa del 
ZANU (Unione nazionale afri­
cana Zimbabwe). 

Nkomo e Sithole sono sta­
ti accompagnati a Lusaka dal 
vescovo Abel Muzorewa, pre­
sidente dell'ANC (Consiglio 
nazionale africano) che era 
stato formato nel 1972 e ed è 
l'unica formazione africana 
riconosciuta dal regime 
Smith. Assiste ai colloqui an­
che Samora Machel, pìemier 
designato del Mozambico 
quando l'ex colonia portoghe­
se raggiungerà l'indipenden­
za l'anno prossimo. L'obietti­
vo della trattativa « segreta » 
di Lusaka (rivelata quattro 
giorni fa con un sorprenden­
te annuncio sulla stampa in­
glese) è il ravvicinamento dei 
punti di vista dei due parti­
ti nazionalisti Zimbabwe: lo 
ZAPU (che era stato dichia­
rato illegale nel 1962) ha un 
atteggiamento più conciliante 
e parrebbe disposto all'accor­
do con i coloni di Salisbu­
ry; lo ZANU (che aveva pre­
so il posto dello ZAPU ma era 
stato a sua volta messo a1 

bando nel 1964) pone l'accen­
to sulla continuazione della 
lotta. 

Se una piattaforma rivendi­
cativa comune potrà essere 

reperita, verrà cosi ad esse­
re spianato il terreno a quel­
la conferenza costituzionale 
sul futuro della Rhodesia che 
la Gran Bretagna, dal canto 
suo, è in attesa di poter pa­
trocinare. Il ministro degli 
esteri laburista James Calla-
ghan è atteso a Lusaka per 
la fine del mese. Secondo al­
cune voci (al momento senza 
conferma) anche il premier 
sud africano, Vorster, e addi­
rittura il capo • rhodesiano 
Smith potrebbero arrivare 
nella capitale dello Zambia. 

La Rhodesia « bianca » è 
arroccata in una logorante e 
controproducente autodifesa 
ormai da nove anni, da quan­
do cioè l'allora colonia mise 
in atto la sua «ribellione» 
al volere della Gran Breta­
gna, e, sfidando la condanna 
dell'ONU, proclamò l'indipen­
denza unilaterale (UDÌ) pur 
dì non concedere alla maggio­
ranza africana (cinque milio­
ni di persone contro i duecen-
tocìnquantamila coloni euro­
pei) il diritto alla rappresen­
tanza politica e civile. Una 
sene di aiuti illegali e di 
omertà internazionale ha per­
messo a Smith di sopravvi­
vere. 

Ma adesso il cerchio dell'i­
solamento sta stringendosi at­
torno al suo regime. In par­
ticolare tre fattori lo hanno 
costretto a cedere e ad accon­
sentire al sondaggio del lea­
ders nazionali africani con la 
mediazione di Kaunda: 1) le 
linee di comunicazione attra­
verso il Mozambico, che 
avevano assicurato i riforni­
menti e gli sbocchi al com­

mercio rhodesiano, stanno per 
esaurirsi; 2) il Sud Africa 
(che cerca dal canto suo di 
manovrare per raggiungere 
un modus vivendi con i suoi 
vicini africani) non è più di­
sposto a sostenere la Rhode­
sia molto a lungo, soprattut­
to nel gravoso compito di pat­
tuglia e di controllo milita­
re del territori di frontiera; 
3) la guerriglia Zimbabwe ha 
preso campo e minaccia ora 
direttamente 11 potere rhode­
siano, che non ha gli uomini 
e 1 mezzi necessari a soste­
nere una controffensiva di 
lunga durata. 

E' su quest'ultimo punto 
che la valutazione dello ZAPU 
diverge. Lo ZANU, Infatti, è 
favorevole alla continuazione 
delle operazioni di guerriglia, 
temendo che un accordo di 
compromesso con Salisbury 
gli strappi di mano il frut­
to di quella vittoria milita­
re che crede di avere or­
mai a portata di mano. La 
stagione delle piogge dovreb­
be assicurare infatti la ri­
presa delle azioni su largo 
raggio ed è questo rilancio 
di ostilità da parte delle auto­
rità della guerriglia (la gran 
parte delle quali hanno le lo­
ro basi nello Zambia) che è 
attualmente in discussione a 
Lusaka. 

Frattanto, a Salisbury la 
nuova diplomazia di Smith 
è caduta sotto il prevedibile 
attacco dei rappresentanti 
della supremazia razziale: il 
capo del partito nazionale 
rhodesiano Idensohn ha de­
nunciato il cosiddetto « tradi­
mento » del premier bianco 

Si estende in Spagna 
l'ondata degli scioperi 

L'11 dicembre sciopero generale per le libertà politiche 

MADRID, 7 
Continua a estendersi l'on­

data degli scioperi in Spagna. 
Fonti sindacali riferiscono 
che per il terzo giorno conse­
cutivo si sono avute in tutta 
la Spagna massicce astensio­
ni dal lavoro. Nella giornata 
odierna oltre 50.000 lavorato­
ri hanno aderito a scioperi in­
detti, nella maggior parte dei 
casi, per ottenere migliora­
menti salariali, ma implicanti 
spesso anche precise rivendi­
cazioni politiche. 

Tra le categorie in sciopero 
quella dei bancari, che a mi­
gliaia hanno disertato il lavo­
ro a Madrid, Barcellona, Va­
lencia e in altre località. Le 
organizzazioni sindacali clan­
destine hanno frattanto invi­
tato i lavoratori della capita­
le a prendere parte allo scio­
pero generale proclamato per 
l'il dicembre per reclamare 
piena libertà di associazione 
e libertà di parole e per re­
clamare la liberazione dei de­
tenuti politici. 

e alcuni osservatori temono 
una reazione revanscista da 
parte dei settori dell'estrema 
destra rhodesiana. 

Antonio Bronda 

JOHANNESBURG, 7. 
I capi di Stato e 1 leaders 

nazionalisti rhodesiani riuniti 
da alcuni giorni a Lusaka 
avrebbero raggiunto un accor­
do: lo annunciano oggi di­
versi giornali governativi su­
dafricani tra cui il Die Tran­
svaler, organo ufficiale del 
partito nazionalista del primo 
ministro Vorster. 

In un articolo in prima pa­
gina, su otto colonne, sotto il 
titolo «Regolamento rhodesia­
no », Die Transvaler at­
tribuisce un ruolo decisivo 
nella preparazione dell'accor­
do allo stesso Vorster, e scri­
ve — sulla base di informa­
zioni che sostiene di aver ri­
cevuto direttamente da Lu­
saka — che l'accordo verte­
rebbe essenzialmente su que­
sti tre punti: 1) aumento del 
numero dei seggi del parla­
mento di salisbury attribuiti a 
deputati africani; 2) parteci­
pazione di alcuni ministri 
africani al governo del pri­
mo ministro Ian Smith; 3) 
possibile evoluzione verso un 
sistema politico a maggioran­
za africana. 

• • • 
SALISBURY, 7. 

L'intransigenza di Jan Smi­
th ha improvvisamente bloc­
cato la trattativa in corso 
con j dirigenti africani del­
la Rhodesia. Al termine di 
una riunione straordinaria 
del governo, è stato infatti 
diramato un comunicato nel 
quale respinge qualsiasi im­
pegno per l'accettazione, in 
linea di principio, di un 
governo che sia espressione 
della maggioranza, e per­
tanto anche della popolazio­
ne africana. Il comunica­
to nel quale respinge qual­
siasi impegno per l'accetta­
zione, in linea di principio, 
di un governo che sia espres­
sione della maggioranza, e 
pertanto anche della popola­
zione africana. Il comunicato 
lascia intendere che una ri­
chiesta in tal senso era sta­
ta presentata a Lusaka, come 
pre-condizione per la fine del­
le ostilità. Al contrario, il go­
verno Smith indica nella ces­
sazione del fuoco la premes­
sa indispensabile per la con­
vocazione di una conferenza 
costituzionale. 

Risoluzione del Comitato politico dell'Assemblei 

L'ONU denuncia 
i «raid» israeliani 
nel Sud-Libano 

Il documento, votato anche dall'Italia, reclama l i 
fine immediata degli attacchi - Ricatto degli USA 

Consegnati 
all'OLP 

i dirottatori 
di Tunisi 

BEIRUT. 7. 
L'agenzia Medio Oriente ri­

ferisce, citando come fonte 
il ministero degli interni tu­
nisino, che i quattro palesti­
nesi autori del dirottamento 
del VC-10 britannico, avvenu­
to il 22 novembre scorso « sd 
sono consegnati all'OLP» in­
sieme con i sette detenuti 
del quali avevano ottenuto il 
rilascio da parte delle auto­
rità egiziane e olandesi. Il 
« Gommando », aggiunge la 
fonte, si è consegnato «spon­
taneamente ». 

Come si ricorderà, l'OLP 
aveva duramente condanna­
to l'atto di pirateria del qua­
le i quattro si sono resi re­
sponsabili e aveva chiesto la 
loro consegna al governo tu­
nisino. Quest'ultimo aveva la­
sciato cadere la richiesta, in 
considerazione dell'impegno 
preso con i pirati per la lo­
ro immunità. 

I quattro appartengono a 
una organizzazione terroristi­
ca fantasma che fa capo ad 
Abu Nidal, espulso e con­
dannato a morte dall'OLP. 

Condizioni arabe 
per l'incontro con 

i paesi consumatori 
di petrolio 

IL CAIRO, 7. 
I paesi arabi esportatori 

di petrolio accettano l'incon­
tro — proposto dalla Fran­
cia — con i paesi consuma­
tori di petrolio, a condizione 
che in tale sede vengano di­
scussi non solo i prezzi del 
greggio, ma anche quelli del 
generi alimentari, delle ma­
terie prime e dei prodotti 
industriali. Lo ha dichiarato 
oggi il ministro per il Petro­
lio e le Finanze del Kuwait, 
Rahman Attiki, giunto al 
Cairo per trattare progetti 
industriali da lanciare in 
Egitto. 

NEW YORK, 7 
Con 97 voti contro 5 e di­

ciassette astensioni, il Comi­
tato politico dell'Assemblea 
dell'ONU ha chiesto a Israele 
di porre fine immediatamente 
alle incursioni contro i campi 
profughi palestinesi. Il voto 
è avvenuto su un progetto di 
risoluzione presentato dall'Af­
ghanistan, dalla Malaysia, dal 
Pakistan, dalla Tanzania e 
dalla Jugoslavia. La presa di 
posizione deve essere ora ra­
tificata dall'Assemblea. 

A favore della risoluzione 
hanno votato i paesi «non 
allineati», quelli socialisti e 
numerosi altri, tra 1 quali 
la Francia, l'Italia, la Dani­
marca e l'Irlanda. La Gran 
Bretagna, la RFT, 11 Belgio, 
l'Olanda e il Lussemburgo 
sono tra gli astenuti. Israele 
e gli Stati Uniti hanno vo­
tato contro. 

A sua volta, il Comitato 
economico ha approvato, con 
115 voti contro sei e dieci 
astensioni, la Carta dei diritti 
e dei doveri economici degli 
Stati che il presidente del 
Messico, Echeverria, aveva 
proposto durante la terza ses­
sione della Conferenza del­
l'ONU per il commercio e 
lo sviluppo, nel 1972 a San­
tiago del Cile. Anche in que­
sto caso, gli Stati Uniti sono 
stati posti m minoranza, in­
sieme con la Gran Bretagna, 
la FRT, la Danimarca, il Bel­
gio e il Lussemburgo. La 
Francia, l'Italia, il Giappone 
e l'Olanda sono fra gli aste­
nuti. 

La irritazione degli Stati 
Uniti per queste votazioni, 
che coronano una serie ormai 
lunga di rovesci, si è mani­
festata attraverso un discorso 
aspramente recriminatorio 
pronunciato dal loro delegato, 
Scali, in sede di dibattito sul 
ruolo delle Nazioni Unite nel 
rafforzamento della sicurezza 
Internazionale. Scali si è sca­
gliato, riferendosi soprattutto 
al voto a favore dei palesti­
nesi e a quello contro i raz­

zisti sudafricani, contro quella 
che ha definito «la tirannide 
della maggioranza», la quale, 
ha detto, rischia di portare 
l'organizzazione internaziona­
le al fallimento. Il delegato 
americano ha anche prospet­
tato, nel consueti termini ri­
cattatori, la possibilità che 
prevalga nell'opinione pubbli­
ca americana un «disinte­
resse» per l'ONir. 
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